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-gràfiche è un suffisso linguistico che aggettiva ciò che proviene dalla sfera 
della -grafìa, ovvero della descrizione, dello studio, della scrittura, del di-
segno. Ciò che è grafico si avvale di segni su supporti e mezzi differenti. Ciò 
che è grafico consiste in una trama di segni significanti, concerne il disegno, 
si esprime con un’immagine.
-gràfiche è anche il suffisso che contraddistingue le arti e le scienze che 
hanno come oggetto la descrizione di un soggetto anche attraverso le imma-
gini.
-gràfiche è un suffisso che si può combinare con molteplici radici per creare 
neologismi e immagini inedite, forme sperimentali e alternative per la de-
scrizione di soggetti anche inusuali.
-gràfiche fa dunque riferimento a una visione plurale dei modi, delle tec-
niche, delle scienze e delle arti della descrizione e della rappresentazione 
disegnata attraverso le immagini.
-gràfiche possono essere le visualizzazioni scientifiche, le immagini pro-
gettuali, le tecniche di comunicazione, le modalità di espressione, le opere, 
le forme di narrazione, le strategie di apprendimento e di costruzione del 
pensiero.
-gràfiche sono le elaborazioni corporee o mentali che l’individuo produce 
tramite le sue funzioni percettive, cognitive ed esecutive.
-gràfiche sono le codifiche mediante cui si sperimentano le rappresentazioni 
di fenomeni e soggetti invisibili, intangibili, effimeri o immateriali.
-gràfiche possono essere definite le scienze deputate allo studio dei metodi 
e delle tecniche di produzione di artefatti, delle immagini e dei loro usi nei 
più svariati ambiti del sapere e della società.
.gràfiche è l’estensione che IMG2019 immagina di utilizzare per indicare la 
natura dei soggetti su cui intende focalizzare l’attenzione e il dominio a cui 
appartengono le tematiche che il convegno intende studiare e approfondire.
-graphics is a linguistic suffix that adjectives what comes from the sphere of 
-graphia, that is, description, study, writing, drawing. What is graphical uses 
signs on different supports and means. What is graphical consists of a weave 
of significant signs, concerns the drawing, is expressed in an image.
-graphics is also the suffix that distinguishes the arts and sciences that have 
as their object the description of a subject also through images.
-graphics is a suffix that can be combined with several roots to create neol-
ogisms and new images, experimental and alternative forms for the descrip-
tion of subjects, even unusual.
-graphics therefore refers to a plural vision of the modes, techniques, scienc-
es and arts of description and representation drawn through images.
-graphics can be the scientific visualizations, design images, communication 
techniques, modes of expression, works, forms of narration, strategies of 
learning and construction of thought.
-graphics are the bodily or mental elaborations that the individual produces 
through his perceptive, cognitive and executive functions.
-graphics are the encodings through which the representations of invisible, 
intangible, ephemeral or immaterial phenomena and subjects are experi-
enced.
-graphics can be defined the sciences involved in the study of methods and 
techniques for the production of visual artefacts, images and their uses in the 
most varied fields of knowledge and society.
.graphics is the extension that IMG2019 imagines to use to indicate the nature 
of the subjects on which it intends to focus attention and the domain to which 
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A little data provenance exercise 
Piccolo esercizio sulla provenienza dei dati
Imagine data, imagine their associated algo-
rithms and workflows. Then, imagine the hu-
man way to describe them and all the informa-
tion that can be readily processed by computer: 
we are in the era of machine-readable data, 
the era of Findable, Accessible, Interoperable, 
and Reusable data (FAIR principles, 2016). The 
internet technology is growing up but it seems 
like we are not ready for this revolution. We are 
not ready for the data provenance challenge: 
then it is possible that we ask ourselves if our 
“fair data” are actually fair enough; we can re-
flect on “the importance of being honest” on 
managing metadata and paradata to ensure 
scientific transparency. Cultural heritage sec-
tor is the community that first had faced the is-
sue of digitization processes and tried to find a 
way to build the culture of transparency in the 
knowledge description. Passing from Cultural 
Heritage (CH) to Digital Heritage (DH) domain, 
the possibilities of creating, communicating 
and sharing knowledge are the adding value 
that must be preserved, documented and ac-
cessible (Charter on the Preservation of Dig-
ital Heritage, 2003). The ISO 21127:2006, also 
known as CIDOC Conceptual Reference Model 
(CRM), established guidelines for the infor-
mation exchange between cultural heritage 
institutions. Then, starting from the London 
Charter for the computer-based visualization 
of cultural heritage (2009) to the International 
Principles of Virtual archaeology (Seville Prin-
ciples, 2011) the role of paradata documenta-
tion became crucial to describe information 
about human processes of understanding and 
interpretation of data, research sources used 
and their provenance. “A little data provenance 
exercise” graph proposes a way of thinking 
about reproducible science in DH, document-
ing archival and historical research: not just 
thinking about non-linear spatial narratives 
for 3D models platforms, but a re-thinking of 
data structure using the advanced data mod-
eling approach of an event-centric documen-
tation model, according with the CIDOC CRM 
and its extensions.
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Immaginate dati, immaginate gli algoritmi e 
i flussi di lavoro ad essi associati. Poi, imma-
ginate il modo umano di descriverli e pensate 
a tutte quelle informazioni che possono esse-
re facilmente elaborate dai computer: siamo 
nell’era dei dati leggibili dalle macchine, l’era 
dei dati individuabili, accessibili, interoperabili 
e riutilizzabili (principi FAIR, 2016). La tecnolo-
gia internet sta crescendo, eppure, non siamo 
pronti per questa rivoluzione. Non siamo pronti 
per la sfida sulla provenienza dei dati: dunque è 
possibile che ci interroghiamo, chiedendoci, se i 
nostri “dati corretti” siano effettivamente abba-
stanza corretti; possiamo ritrovarci a riflettere 
sull’”importanza di essere onesti” riguardo la 
gestione di metadati e paradati per garantire 
la trasparenza scientifica dei dati. Il settore dei 
beni culturali è la comunità che per prima ha 
affrontato le problematiche legate ai processi di 
digitalizzazione e ha cercato di trovare un modo 
per costruire la cultura della trasparenza nel-
la descrizione della conoscenza. Passando dal 
Patrimonio Culturale (CH) al Patrimonio Digi-
tale (DH), le possibilità di creare, comunicare e 
condividere la conoscenza sono un valore ag-
giunto che deve essere preservato, documenta-
to e reso accessibile (Carta sulla conservazione 
del patrimonio digitale, 2003). La norma ISO 
21127:2006, nota anche come CIDOC Concep-
tual Reference Model (CRM), ha stabilito linee 
guida per lo scambio di informazioni tra le isti-
tuzioni culturali. Successivamente, dalla Carta 
di Londra per la visualizzazione informatica dei 
beni culturali (2009) ai Principi internazionali di 
archeologia virtuale (Principi di Siviglia, 2011), il 
ruolo della documentazione dei paradati è di-
ventato cruciale per descrivere le informazioni 
sui processi umani legati alla comprensione e 
all’interpretazione di dati, delle fonti di ricerca 
utilizzate e della loro provenienza. Il grafico 
“piccolo esercizio sulla provenienza dei dati” 
propone un modo di pensare alla scienza ripro-
ducibile nell’ambito del DH, documentando la 
ricerca archivistica e storica: non solo pensan-
do a narrazioni spaziali non lineari per piatta-
forme di modelli 3D, ma ripensando alla strut-
tura dei dati, utilizzando un approccio avanzato 
di modellazione dell’informazione, basato su un 
modello evento-centrico, in accordo con il CI-
DOC CRM e le sue estensioni.
Parole chiave
CIDOC CRM, provenienza dei dati, modellazio-
ne dei dati, rappresentazione della conoscenza, 
documentazione dei paradati, ricerca storica
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